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TUMORI: ONCOLOGO, PER POLMONE NON SOLO FUMO ANCHE ALTRI AGENTI PATOGENI 
"Lo studio degli americani pubblicato su Lancet Oncology e' molto importante perche' risponde ad un quesito mai risolto nell'insorgere dei tumori in soggetti che non hanno mai fumato. sulla base di quanto anticipato alla stampa, in questa ricerca sembra non si tenga conto pero' di altri agenti cancerogeni, come il radon, piu' presente in alcune aree geografiche che in altre (per esempio in Italia in Lombardia, Lazio e Triveneto rispetto alle altre regioni) e delle professioni svolte, che possono mettere a contatto con l'amianto, noto cancerogeno, non solo per la pleura ma anche per il polmone".  Cosi' Umberto Tirelli, direttore dipartimento di oncologia medica Istituto Tumori di Aviano, commenta lo studio internazionale pubblicato da "Lancet Oncology" secondo cui e' stato trovato un gene che potrebbe essere responsabile dell'insorgenza di cancro ai polmoni in persone che non hanno mai fumato. In particolare, i ricercatori di diversi centri americani hanno scoperto che nel 30% dei pazienti che non hanno mai fumato c'e' una stessa variante genetica in un gene chiamato GPC5. Dai test in laboratorio e' emerso che questo gene ha un'importante funzione di soppressione del tumore, e che una sua espressione insufficiente e' data proprio dalla variante trovata nei pazienti. Lo studio ha coinvolto 2.272 partecipanti, 900 dei quali hanno sviluppato il tumore, raccolti in 12 anni. Secondo le statistiche il 15% degli uomini e il 54% delle donne che hanno un tumore al polmone hanno fumato in vita meno di 100 sigarette. "Sono ovviamente necessari studi ulteriori al riguardo - conclude Tirelli - e nel frattempo invitare a non fumare o a smettere in quanto circa il 90% dei tumori del polmone si verifica nei fumatori".
